Intervento al Convegno “Nascita Naturale: condizione per il benessere, investimento per il futuro”

Firenze, Istituto degli Innocenti, 12 aprile 2002


Salve sono Paola Negri del MAMI (Movimento Allattamento Materno Italiano). 

In questo convegno in cui si parla di nascita naturale come condizione per il benessere e investimento per il futuro mi sento di spendere due parole anche sull’allattamento, naturale proseguimento di un sano affacciarsi alla vita oppure nuovo punto di partenza per recuperare un inizio non felice. L’allattamento è unanimemente riconosciuto essere la migliore forma di alimentazione per il cucciolo dell’uomo per la qualità del nutrimento che offre, per la protezione dalle malattie e per la creazione del legame fra mamma e bambino.

Quindi oggi siamo tutti d’accordo che allattare è meglio che non allattare, come è ormai letteratura che l’allattamento dovrebbe essere esclusivo per i primi sei mesi di vita e che tutte le donne sono in grado di allattare i propri figli.

Però la realtà è ben diversa: Le donne non sono abbastanza sostenute nella loro decisione di allattare, né in famiglia, né nella comunità, e nemmeno all’interno del sistema sanitario. Spesso non hanno informazioni adeguate e scientificamente corrette e già nei reparti maternità si creano delle interferenze che nella maggior parte dei casi procurano delle difficoltà, con conseguenze che sono sotto gli occhi di tutti.

I dati sull’allattamento sono sconfortanti, ma sono cifre. Dietro a queste cifre, chi lavora nel campo  raccoglie ogni giorno testimonianze di esperienze personali spesso drammatiche, in quanto il fallimento nell’esperienza di allattare può rappresentare per la donna un fallimento come madre, una perdita difficilmente compensabile.

 E’ per questo, per ogni singola madre che abbiamo ascoltato e che ascolteremo e per i bambini a cui oggi troppo spesso viene negato questo diritto, che noi chiediamo con forza che le  istituzioni si adoprino maggiormente affinché le donne ricevano informazioni corrette e sostegno in modo che possano fare una scelta consapevole quando decidono come nutrire i propri bambini e che siano messe nelle condizioni di poter portare avanti questa loro scelta grazie alle istituzioni sanitarie e NON nonostante queste.

Esiste un Codice che regolamenta la commercializzazione dei sostituti del latte materno, incomparabile strumento messo a punto da OMS e UNICEF per proteggere l’allattamento da pratiche commerciali pericolose e dalla diffusione di informazioni scorrette. Questo Codice è praticamente sconosciuto e sistematicamente violato.

Per promuovere l’allattamento in maniera efficace non sono necessari grandi investimenti economici: viceversa dovunque i tassi di incidenza e durata dell’allattamento sono aumentati, si sono avuti grandi risparmi di denaro sia da parte delle famiglie che degli ospedali e del Sistema Sanitario in generale.

Chiediamo quindi: 

· Che la Regione incoraggi un’analisi sul modo in cui i servizi sanitari promuovono od ostacolano l’allattamento, per potenziare le politiche e le norme che lo favoriscono e modificare quelle che invece lo intralciano.

· Che all’interno del Sistema Sanitario Toscano venga rispettato il Codice sulla commercializzazione dei sostituti del latte materno

· Che nei punti nascita vengano applicate le “10 norme per favorire l’allattamento” messe a punto da OMS e UNICEF e che costituiscono la base per ottenere il riconoscimento “ospedale amico dei bambini”

· Che vi sia maggiore collaborazione fra le strutture sanitarie e le associazioni di volontariato che operano sul territorio per il sostegno alle madri che allattano.

 Da parte nostra, mettiamo a disposizione delle istituzioni il bagaglio di esperienza e informazioni della nostra associazione. Ci auguriamo inoltre che questo incontro di oggi, che forse non a caso avviene nello stesso luogo dove si è tenuto il Congresso del MAMI 2 anni fa e dodici anni fa è stata proclamata la “Dichiarazione degli Innocenti”, sia di buon auspicio affinché le raccomandazioni uscite fuori allora comincino a diventare finalmente operative in Toscana e in Italia, per il benessere e la salute nostra e dei nostri figli. 

Grazie 

